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Piazza Federico II sorge sul luogo dell'antico Foro dell'impianto ur-
bano di origine romana, all'incrocio fra il Cardo e il Decumano
massimi. Ciò è stato accertato a seguito dei numerosi scavi ese-
guiti già dal 1784 (anno della ricostruzione del Convento di San
Floriano) ed al ritrovamento di reperti romani importanti, sulla ba-
se dei quali si è potuto stabilire anche che sul lato meridionale vi
era un Teatro, mentre su quelli settentrionale ed orientale
sorgeva- no rispettivamente un Tempio pagano, una Cisterna
romana e le Terme (come ancora oggi ricordato dai toponimi di
Via Posterma, ossia "Post Cisternam" dietro la cisterna, e Via delle
Terme). Le successive incursioni barbariche dopo la caduta
dell'Impero ro- mano, distrussero tutti gli edifici esistenti, che in
seguito vennero riutilizzati come fondamenta e luogo di recupero
di materiali per le nuove ricostruzioni.
Il 26 dicembre 1194, in una tenda allestita all'interno della piazza
(secondo la tradizione) nacque "coram populo" Federico II di
Svevia, futuro imperatore del Sacro Romano Impero.
Nel primo medioevo San Settimio, vescovo cittadino, al posto del
preesistente tempio pagano promosse la costruzione di una prima
Cattedrale dedicata al Santissimo Salvatore (poi più volte rico-
struita nel corso dei secoli successivi). Nell'intorno, e nello spazio
originariamente occupato dal Foro romano, cominciarono a sor-
gere umili abitazioni ed in seguito edifici cittadini sempre più im-
portanti, come l'Episcopio, un convento, un Ospedale, un Semina-
rio e palazzi nobiliari. Il grande spazio pubblico aperto davanti al
sagrato della chiesa, allora intitolato Piazza San Floriano, in onore
del primo patrono di Jesi, era il luogo di svolgimento delle cerimo-
nie cittadine.
Nel corso dei secoli la piazza subì varie modifiche fino a raggiun-
gere la sua attuale conformazione dimensionale tra il XVII e il
XVIII secolo.
Ha da sempre rappresentato la piazza centrale della città, luogo
di rappresentanza del potere comunale dove si svolgevano le
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grandi cerimonie pubbliche civili e religiose.
Grande spazio vuoto all'interno del denso tessuto di ricostruzione
medioevale, ha presentato fino al 1949 (anno in cui vi fu colloca-
ta la fontana trasferita da Piazza della Repubblica) tutti i caratteri
identificativi del modello di "piazza" codificato da Camillo Sitte
nel suo libro “L’arte di costruire le Città” in riferimento al foro ro-
mano o alla piazza del mercato, ovvero uno spazio chiuso sui
quattro lati e con la parte centrale lasciata libera da monumenti
per essere vissuta dalla gente.
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